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CITTA D1 P1oMB1No
(Provincia di Livorno)

" Medaglia d'Oro al Valor Militare
vm Ferruccio, 4 - rei. oses sam, fax 63290 _ ccp vari _ mv/\ oozsozsom _ cm svozs
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Settore Ambiente, Demanio e Affari Legali - Servizio Politiche Ambientali

Spett.le Regione Toscana

Alla Direzione Ambiente ed Energia

c.a. Edo Berini

Al Settore Valutazione Impatto Ambientale

Valutazione Ambientale Strategica

c.a. Chiodini

e.p.c. Assessore All'Ambiente

c.a. Fratoni

inviato via pec

Oggetto: RiMateria - Annullamento parziale in autotutela del parere reso dal Comune
di Piombino in data 4 aprile 2019 nel procedimento di valutazione di impatto ambientale
(VIA), relativo al progetto da realizzarsi presso il polo industriale in /oc. Ischia di Crociano, Co-

mune di Piombino (LI) - D.Lgs. 152/2006 artt. 23 e seguenti, L.R. 10/2010 artt. 52 e seguenti.

Premesso che in data 4 aprile 2019 il Comune di Piombino trasmetteva a mezzo Pec alla Regio-
ne Toscana un parere - che si allega in copia - con cui attestava, tra l'altro, il rispetto da parte
del progetto presentato dal proponente dei requisiti relativi ai criteri localizzativi di nuovi im-
pianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera e) della

Legge regionale 25/98. Più precisamente, con il predetto parere l'allora amministrazione speci-
ficava che il nuovo impianto di discarica di cui al progetto de quo rispettava il criterio escluden-
te dettato dalla summenzionata normativa, attesa l'asserita assenza nel raggio di 500 metri dal
sito di alcun “centro abitato", ai sensi dell'Allegato di Piano 4.
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Atteso che in data Z7 maggio 2019, in sede di conferenza di servizi di V.I.A. relativa al procedi-
mento in oggetto, sono emerse (rectius, confermate) numerose criticità relative alla valutazio-
ne della sussistenza di determinate condizioni di realizzabilità del progetto, tali da indurre la

scrivente amministrazione ad effettuare un serio approfondimento della questione e della sus-
sistenza dei requisiti imposti, in particolare riguardo alle distanze dai limitrofi centri abitati.

Il parere del 4 aprile u.s. si limitava a specificare che "i/ detto criterio escludente (in ordine alle
distanze che i nuovi impianti devono rispettare dai centri abitati ai sensi della L.R. 25-1998,
ndr) risulta rispettato come si evince dalla tavola allegata al presente parere”.
L'unico "centro abitato” preso in considerazione nella rappresentazione grafica allegata al pre-
detto parere del 4 aprile è quello di Montegemoli; in merito, l'intestata amministrazione ritene-
va che non sussistesse alcun elemento ostativo al progetto in questione atteso che Montege-
moli distava più di 500 metri dalla ristretta zona di conferimento di rifiuti (anziché prendere in
considerazione l'intero sito di ubicazione).
In realtà, una corretta applicazione della normativa vigente, anche in ragione delle interpreta-
zioni della stessa indotte dalla Giurisprudenza amministrativa consolidatasi (vedasi ex plurimis,
T.A.R. Piemonte, sent. n. 574 del 13.5.2019), porta a ritenere di palmare evidenza il vizio di
tale misurazione: la medesima colpevolmente non è stata effettuata dal perimetro della intera
discarica.
Tale corretto criterio, del resto, è rispettoso della ratio normativa che intende tutelare gli abi-
tanti di un qualsiasi centro abitato che dista meno di 500 metri da un intero impianto di disca-
rica piuttosto che da una sua residua parte.
Ebbene, attuando tale corretto criterio - dunque misurando la distanza tra Montegemoli ed il
perimetro dell'intera discarica - la distanza risulta ampiamente inferiore alla distanza di legge
(vedasi in tal senso la relazione degli uffici tecnici di questo Comune, datata 31 luglio 2019,
che si allega alla presente).
Alla luce di ciò, il progetto per il quale è stata richiesta la VIA non soddisfa i requisiti di legge
che, è appena il caso di menzionarlo, lungi dal rappresentare un mero vezzo, sono a tutela del-
la salute pubblica.
Non è tutto: oltre al centro abitato di Montegemoli, nei pressi della discarica (e ad ancora mi-
nor distanza!) è presente altro centro abitato: quello di Colmata-Gagno. _
Nel parere del 4 aprile 2019 l'amministrazione comunale del Comune di Piombino, limitandosi a
ritenere rispettato il criterio escludente de quo, ha di fatto erroneamente ritenuto che tale in-
sediamento non presentasse i connotati per essere configurato come “centro abitato" e, dun-
que, non lo considerava ai fini della verifica della sussistenza dei criteri localizzativi del proget-
to in oggetto.
A ben vedere, l'ambito insediativo di Colmata/Gagno, benché sviluppato su di un'area più con-
tenuta rispetto a quella di Montegemoli, presenta comunque le caratteristiche minime di assog-
gettabilità a centro abitato, soddisfando tutti i criteri di cui all'art. 3 del Codice della Strada.
Peraltro, a conferma di quanto suddetto, al momento della emissione del parere del Comune di
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Piombino risultava già vigente la disciplina del Regolamento Urbanistico di Area che, all'articolo
58, testualmente afferma: "ai sensi del/'artico/o 55, comma 2, lettera b) della Legge Regionale
1/2005, sono individuati con apposito grafico sul/e tavole in scala 1:2.000 i perimetri aggiorna-
ti dei centri abitati costituenti de/imitazioni continue che comprendono tutte le aree edificate e
ilotti interc/usi”; ebbene, come inequivocabilmente dimostrato dall'estratto della planimetria di
cui al predetto Regolamento Urbanistico di Area (allegato alla presente), Colmata-Gagno rien-

tra nei centri abitati.
Tale circostanza costituisce anche da sola un motivo ostativo alla concessione della autorizza-
zione richiesta dal soggetto proponente, difettando la distanza di 500 metri da qualsiasi punto

della discarica.

Alla luce di tutto quanto sopra esposto, richiamata altresì la precedente comunicazione del
12.6.2019 (anch'essa allegata), inviata a mezzo Pec in data 16.6.2019, con la quale questa
Amministrazione invitava il nucleo di valutazione in indirizzo a sospendere la pronuncia di VIA
in oggetto, al fine di consentire agli scriventi ulteriori verifiche sui profili di propria competenza

di natura urbanistica e di tutela della salute pubblica;

Ritenuto inoltre che l'Allegato di Piano 4 - criteri localizzativi di nuovi impianti di smaltimento e
di recupero dei rifiuti (articolo 9, comma 1, lettera e) della Legge regionale 25/98), risponda al
principio comunitario di precauzione e che, in materia ambientale e di tutela della salute pub-
blica, anche l'interpretazione normativa debba sempre conformarsi, inderogabilmente, a tale
criterio;

Ritenuto pertanto che il citato parere reso dal Comune di Piombino in data 4 aprile 2019, risul-
ta non conforme ai principi di cautela ambientale e sanitaria nella parte in cui prende atto di
quanto affermato dal proponente circa il rispetto delle distanze in parola, senza tuttavia consi-
derare a tal fine quale “centro abitato” anche il nucleo insediativo di Colmata/Gagno;

Ritenuto pertanto come i presidi ambientali posti a tutela della salute pubblica costituiscono li-
mite invalicabile e di preminente interesse pubblico e che, conseguentemente, il parere espres-
so dal Comune di Piombino in data 4 aprile 2019, nella parte in cui prende atto di quanto affer-
mato dal proponente circa il rispetto delle distanze in parola, debba essere rimosso poiché in
contrasto con i preminenti interessi pubblici sopra richiamati;

Vista la legge 241/1990 e successive modifiche in tema di autotutela amministrativa;

Premesso quanto sopra, con la presente comunicazione lo scrivente

Annufla

in autotutela il precedente parere reso in data 4 aprile 2019 nel procedimento di via
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in oggetto, limitatamente alla parte in cui afferma testualmente che “detto criterio
escludente risulta rispettato come si evince dalla tavola allegata al presente parere".

Conseguentemente,
Esprime

parere assolutamente contrario in ordine alla proposta progettuale oggetto di valuta-
zione per le motivazioni ampiamente delineate in premessa, atteso come non risulta
rispettata la distanza di 500 metri dai centri abitati i Montegemoli e di Colmata-
Gagno, ai sensi dell'Allegato di Piano 4 - criteri localizzativi di nuovi impianti di
smaltimento e di recupero dei rifiuti (articolo 9, comma 1, lettera e) della Legge re-
gionale 25/98).

Piombino, 31 luglio 2019.
l

il Diriente _ _, -.-_ -_ ~ il Sindaco J/ .~-*'=«'›^-1-9:."-':'..*:`.=l -ìf `*¬ l
f c 'f`~'1-.-.\Q:i*Dot fzi ' › li fr' `\{?jj;j, Francesco Ferrari

i 'yi ›` fl "'7_.:`/¬¬;›. 1 `
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È, Crr"rA Di Pioivißino
E-_? (Provincia di Livomo)
'šy Medaglia d 'Oro al Valor Militare

via F=nu¢=i<›_ 0 - ici. 0565 63111, ra.-< 61100 - :ep van' - P_ivi\ 00200200494 - CAP 51025
-2'» `<

Settore Ambiente, Demanio e Affari Legali - Servizio Politiche Ambientali

Prot: vedi protocollo pec

Spett.1e Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica
opere pubbliche di interesse strategico
regionale

c.a. Arch. Carla Chiodini

inviato via pec

Oggetto: D.Lgs. 152/2006 artt. 23 e seguenti, L.R. 10/2010 artt. 52 e seguenti. Procedimento di
valutazione di impatto ambientale (VIA), relativo al progetto da realizzarsi presso il
polo industriale in loc. Ischia di Crociano, comune di Piombino (L1), suddiviso nelle
seguenti sezioni:
1) Attività di Trattamento e riciclo in loco delle scorie con impianto mobile su Area
Li53 finalizzata al loro riutilizzo come MPS nell'ambito della MISP autorizzata con
Decreto Direttoriale del Ministero dc1l'Ambiente prot. n.423._de104/10/2017;
2) Progetto definitivo della Variante 2 alle opere di chiusuraclella discarica Lucchini-
riprolilatura con la discarica Ril\/[ateria; _
3)'P rogetto definitivo della nuova discarica su Area Li53.Proponcnte: RiL\/Iatcria SpA.
Richiesta di pareri e contributi tecnici istruttori sui 'chiarimenti depositati il
27/02/2019 e convocazione Nucleo regionale di Valutazione de11'1mpatto Ambientale
(Nucleo VIA) ai sensi dell'Allegato C alla Delibera G.R. n. 410/2016.
Proponente:Ri1\/Iateria Spa

-ln riferimento alla richiesta di VlA presentata dalla società Riivlateria Spa, in data 23 maggio
2018, e nello specifico alla richiesta di pareri e contributi pervenuta in data 6 marzo 2019, ns. prot.
n. 8000 sulla documentazione integrativa depositata dal proponente in data 27 febbraio u.s. a
seguito dei chiarimenti richiesti dal Nucleo VlA in data 24 gennaio 2019.

Analizzata la documentazione integrativa depositata in atti, si confenna il parere già espresso
nella seduta del 10 dicembre 2018 del NTV Comunale, trasmesso a codesta Direzione in data 17
dicembre 2018.

Per quanto attiene la richiesta in ordine al1`individuazione della fascia di rispetto di 500 metri dai
centri abitati dei nuovi impianti, prevista tra i criteri escludenti di cui a1l`Al1egato di Piano 4 -
Criteri localizzativi di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti (articolo 9, comma 1,
lettera e) della 1.r. 25/1998), si rappresenta che il detto criterio escludente risulta rispettato come si
evince dalla tavola allegata al presente parere.

Settore Ambiente. Demanio c Affari Legali- Dott. Maurizio Poli tel 0565/63237
mail: mpo1i@,comune.piombino.li_it
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ln questo contesto, per le valutazioni di codesto nucleo, si rappresenta quanto emerso in
occasione della SECONDA SEDUTA DELLA CONFERENZA Dl SERVIZI DEClSORlA ex
ART. 14- ter L. 241/90 - l`orma simultanea in modalità sincrona. lnstallazione lPPC 5.4, discarica
per ritiuti speciali non pericolosi in loc. ischia di Crociano Comune di Piombino - D.Lgs 152/2006
e s.m.i., Parte seconda, titolo lll bis, art 29-quater - Proponente Rimateria spa - lstanza di modifica
sostanziale della vigente Autorizzazione integrata Ambientale, per Papprovazione del progetto
emesso in Rev. 4, denominato: “4 a Variante alle Opere di Chiusura della discarica di lschia di
Crociano nel Comune di Piombino” tenutasi in data ll febbraio 2019. ln tale occasione, alla luce
delle problematiche di maleodoranze rilevate nelle zone circostanti l'impianto attualmente in
coltivazione, venne stabilito, per la loro riduzione la seguente prescrizione: "riguardo alle
condizioni di ammissibilità dei ri/iuti nei settori B e settore C, sono autorizzati al conferimento i
rifiuti che rispettino i criteri di cui all'art. 6 del D. M 27.09.2010 e s.m.i. Riguardo alle deroghe
richieste per il parametro D. O. C. sul test dell 'elualo si prescrive che sono ammissibili
esclusivamente i rifiuti che presentano in fase di caratterizzazione analitica un limite massimo di
DOC pari a 1250 mg/I. /llƒine di valutare che la componente organica presente nella matrice
riƒìuto abbia subito un processo di stabilizzazione tale da garantire che non vi siano maleodoranze
durante la fase di conferimento e lavorazione sul fronte in coltivazione, per l`ammissibilitc`i dei
rifiuti che presentano un valore di DOC 13 sull 'eluato superiore ci 300 mg/l è altresì prescritta la
valutazione dell 'Indice Respirometrico Dinamico Potenziale che deve risultare inferiore a 1000
mg02/lcgSVl1; "

Si evidenzia inoltre, per le valutazioni di codesto nulcuo di VIA, quanto emerso dalla lettura dei
titoli concessori rilasciati_a Rimateria dall`Agenzia del Demanio in sede di subentro alla Società
Lucchini S.p.A., oggi in amministrazione straordinaria, rispettivamente in data 10 dicembre 2015
rep. 926 e del 1 dicembre 2016 rep. 1021. ln tali atti risultano infatti apposti vincoli concessori in
ordine alle tipologie di rifiuti ammissibili nelle aree in concessione; in particolare per quanto attiene
la prima concessione, risulterebbe quale limite quello di esclusivo smaltimento di materiali
derivanti da lavorazioni siderurgiche, mentre per quanto attiene la seconda concessione, risulta
come il bene debba essere utilizzato per lo smaltimento dei cumuli ivi presenti e a11`utilizzazione
prevista dal regolamento urbanistico del Comune di Piombino di cui all'articolo 92 delle NTA.

Cordiali Saluti 'L '

Plombino, 04 aprile 2019

Dirigente del Settore Anbiešte D manio e Affari Legali
Dot 11/[apr idíyäi

/,-

\

Settore Ambiente. Demanio e Affari Legali - Dott. Maurizio Poli tel 0565/63237
mail: n1poli@comune.piombino.li.it
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ai fu _, I ij/ `CITTA DI PIOMBINO
*,:-;**2›If<t\.*f*

(Provincia di Livorno)
' ' Medaglia d'Oro al Valor Militare

Il Sindaco

(3~» J
l tgl ju 2 Piombino, 12 giugno 2019

bet /ft» lee lame
Spett.le Regione Toscana

Alla Direzione Ambiente ed Energia

c.a. Edo Berini

Al Settore Valutazione impatto Ambientale

Valutazione Ambientale Strategica

c.a. Carla Chiodini

e.p.c. AssessoreAll'Ambiente

c.a. Federica Fratoni

A mezzo PEC

Oggetto: RiMateria - D.Lgs. 152/2006 artt. 23 e seguenti, L..R. 10/2010 artt. 52 e seguenti.
Procedimento di valutazione di impatto ambientale (VIA), relativo al progetto da
realizzarsi presso il polo industriale in loc. Ischia di Crociano, Comune di Piombino
(LI)

In riferimento al progetto sopra emarginato, per il quale la società Rilvlateria S.p.A.
ha presentato in data 23 maggio 2018 istanza di valutazione di impatto ambientale per la
realizzazione di un nuovo impianto di discarica sull'Area Li53, si precisa quanto segue.

Premesso che questo Ente ha reso un parere che è stato valutato in occasione della
conferenza di servizi del 27 maggio 2019 evidenziando criticità poi confermate nel corso dei lavori
del Nucleo di Valutazione regionale di VIA, da ARPAT e da ASL. In particolare, è rimasta irrisolta
la questione della compatibilità dell'impianto con le distanze dai nuclei abitativi presenti in zona,
questione sulla quale la Regione si è riservata di effettuare degli approfondimenti.
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Posto che altra criticità significativa è risultata la definizione dei criteri di
ammissibilità dei rifiuti all'impianto alla luce delle note problematiche dell'impianto stesso,
connesse con il disagio arrecato alla popolazione residente per le emissioni odorigene.

Atteso che nel corso della predetta Conferenza di Servizi del 27 maggio u.s., il
proponente chiese ed ottenne una sospensione di 90 giorni per presentare eventuali “dichiarazioni di
chiarimento" in ordine alle predette criticità.

Alla luce di quanto sopra esposto, tenendo altresi conto dell'esito della recente
tornata elettorale, lo scrivente Sindaco del Comune di Piombino Vi esorta a sospendere qualunque
iniziativa volta all'adozione della valutazione di impatto ambientale (VIA) de quo e consentire a
questo Comune di pronunciarsi complessivamente in merito, anche in riferimento alle proprie
dirette competenze e responsabilità in materia sanitaria ed urbanistica.

Distinti saluti.

C- -Il Sindaco
.,`,:___';f7¬Fv3ancesco Ferrari

f›
ll

_' "{1`f .- ..1

' .- _

I tt/
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CITTA DI PIOMBINO
(Provincia di Livorno)

Medaglia d'Oro al Valor Militare
via Ferruccio, 4 _ tel. osi-ss 63111, tax 63290 « ccp van - r›.1vl\ 00290280494 _ CAP 57025
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Settore Ambiente, Demanio e Affari Legali - Se/vizio Politiche Ambientali

Relazione tecnica sulle distanze del polo di trattamento rifiuti di Ischia di Crociano
rispetto ai centri abitati, in relazione alle disposizioni di cui alla delibera della Giunta

Regionale Toscana, approvata in attuazione dell'articolo 9, comma 1 lettera e) della
Legge Regionale 25/1998

La delibera della Giunta Regionale Toscana, approvata in attuazione dell'articolo 9,
comma 1 lettera e) della Legge Regionale 25/1998, recante i criteri di localizzazione degli
impianti di discarica in relazione alla presenza di eventuali centri abitati, impone la
necessità di assicurare il mantenimento della distanza minima di 500 metri tra il perimetro
dellimpianto ed il perimetro del centro abitato, individuato ai sensi del codice della strada.
Ai sensi del codice della strada per configurare un determinato complesso insediativo
quale centro abitato, occorre che siano rispettate talune condizioni contenute all'art. 3,
ovvero costituito da un insieme di edifici in un raggruppamento continuo, ancorché
intervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque
fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada.
Sulla base di verifiche effettuate nell'area in cui è prevista la realizzazione dei nuovi
impianti di discarica, risulta presente il centro abitato di Colmata/Gagno.
Per l'insediamento abitativo di Colmata/Gagno si è reso necessario un approfondimento,
atteso come nell'ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale relativa al

progetto della nuova discarica da realizzarsi presso il polo industriale di Ischia di Crociano
nel Comune di Piombino, sono emerse molteplici problematiche delle quali alcune di

stretta competenza comunale, relative alla sussistenza delle condizioni di realizzabilità del

progetto con particolare attenzione al rispetto della distanza minima dei 500 metri dai

centri abitati.
Colmata/Gagno soddifa i criteri dettati dall'articolo 3 del codice della strada, peraltro a

conferma di ciò, il R.U. contempla tale insedimento nei centri abitati del territorio
comunale.
Il complesso insediativo di Colmata/Gagno presenta i requisiti minimi di inquadramento

dimensionale per poter essere classificato centro abitato, come peraltro evidenziato anche
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dalla sovrapposizione tra la foto aerea e la carta catastale, e sono altresì presenti un
attraversamento pedonale rialzato e la continuità della pubblica illuminazione con il centro
abitato di Montegemoli.
Ciò premesso, come si evidenzia nelle cartografie allegate, la distanza tra il perimetro del
predetto complesso insediativo ed il perimetro della zona di ampliamento della nuova
discarica oggetto di valutazione, risulta inferiore alla distanza minima al di sotto della
distanza minima di 500 metri; inoltre anche il centro abitato di Montegemoli risulta al di
sotto della distanza minima dal perimetro dell'impianto, tenuto contro come, una volta
realizzate le nuove discariche di progetto, queste verrebbero a configurare un continuo
con l'attua|e area delle discariche in fase di coltivazione.

Piombino, 31 luglio 2019

il Dirigente del Settore Lavori Pubblici il Dirigente :goAmbiente

_ l . _ . .in . I udio ntl ot › r|z| "ø
'l R, Qi,  



AOOGRT / AD Prot. 0299901 Data 01/08/2019 ore 12:44 Classifica P.140.010



AOOGRT / AD Prot. 0299901 Data 01/08/2019 ore 12:44 Classifica P.140.010



AOOGRT / AD Prot. 0299901 Data 01/08/2019 ore 12:44 Classifica P.140.010



AOOGRT / AD Prot. 0299901 Data 01/08/2019 ore 12:44 Classifica P.140.010



AOOGRT / AD Prot. 0299901 Data 01/08/2019 ore 12:44 Classifica P.140.010



A
O

O
G

R
T 

/ A
D

 P
ro

t. 
03

03
50

2 
D

at
a 

05
/0

8/
20

19
 o

re
 1

0:
56

 C
la

ss
ifi

ca
 P

.1
40

.0
20

CITTA DI PIOMBINO
(Provincia di Livorno)

" Medaglia d'Oro al Valor Militare
Via Fern1ccio.4 - tel. 0565 63111. fax 63290 - cco vari- RIVA 00290280494 - CAP 57025t&~›c2+`íf"*"""''FF'-\...il

)»\?r”:;~†

Settore Ambiente, Demanio e Affari Legali - Servizio Politiche Ambientali

Spett.le Regione Toscana

Al Settore Valutazione Impatto Ambientale

Valutazione Ambientale Strategica

inviato via pec

Oggetto: RiMateria - D.Lgs. 152/2006 artt. 23 e seguenti, L.R. 10/2010 artt. 52 e seguenti.

Procedimento di valutazione di impatto ambientale (VIA), relativo al progetto da realizzarsi

presso il polo industriale in loc. Ischia di Crociano, comune di Piombino (LI)

Si trasmettte la presente comunicazione nell'ambito degli ulteriori approfondimenti che codesto

Settore VIA, già in sede di conferenza del 27 maggio 2019, si era riservato di effettuare al fine di una

completa e approfondita valutazione del progetto sotto il profilo ambientale e della tutela della salute

pubblica, facendo altresì seguito anche alle richieste espresse in tal senso da questa Amministrazione con la

nota del 12 giugno 2019.

A prescindere dalle considerazioni svolte nel provvedimento con cui in data odierna il Comune di

Piombino ha revocato parzialmente il parere del 6 aprile 2019, dando un nuovo parere, stavolta contrario al

progetto in ordine alle distanze di cui alla relazione tecnica ad esso allegata, ed a seguito di quanto emerso

nel corso della Conferenza dei Servizi del 27 maggio 2019, alla luce del parere dell'ARPAT per le criticità

ambientali e per quanto attiene la sussistenza del il criterio escludente del PRB (500mt dai centri abitati), sui

quali venne già evidenziata dal Comune la discussione accesa sul tema a livello locale e comunque a seguito

dell'acquisizione agli atti del parere Sanitario della ASL a tutela delle abitazioni più vicine che possono

essere interessate dalle emissioni dell'impianto, si inviano le ulteriori osservazioni di cui alla relazione

allegata.

Piombino, 31 luglio 2019

Distinti aluti

- nn'
dott. H5. izio Pli

'\
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CITTA DI PIoMB1NoQ
1 , ti Provincia di Livo no¬š`,g,\,'=2/šfå* (_ , I ) . .-._i;.,,_çš: Medaglia d Oro al Valor Militare
” via Ferruccio, 4 - tel. 0505 63111, fax 03290 _ ccp van _ P.ivA 00290200494 - CAP 57025

Settore Ambiente, Demanio e Affari Legali - Sen/izio Politiche Ambientali

RiMateria - Procedimento di valutazione di impatto ambientale (VIA), relativo al progetto da
realizzarsi presso il polo industriale in loc. lschia di Crociano, Comune di Piombino (LI) - D.Lgs.
152/2006 artt. 23 e seguenti, L.R. 10/2010 artt. 52 e seguenti- Relazione

- Sul criterio della distanza di 500 metri dal perimetro delI'impianto e da quello dei centri abitati di
cui alla Legge regionale n. 25/1998.

La delibera della Giunta Regionale Toscana, approvata in attuazione dell'articolo 9, comma 1
lettera e) della Legge Regionale 25/1998, recante i criteri di localizzazione degli impianti di
discarica in relazione alla presenza di eventuali centri abitati, impone la necessità di assicurare il
mantenimento della distanza minima di 500 metri tra il perimetro dell'impianto ed il perimetro del
centro abitato, individuato ai sensi del codice della strada.
Ai sensi del codice della strada per configurare un determinato complesso insediativo quale centro
abitato, occorre chesiano rispettate talune condizioni contenute all'art. 3 , ovvero costituito da un
insieme di edifici in un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, giardini o
simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi
veicolari o pedonali sulla strada.
Sulla base di verifiche effettuate nell`area in cui è prevista la realizzazione dei nuovi impianti di
discarica, risultano presente il centro abitato di Colmata/Gagno.
Per Finsediamento abitativo di ColmatalGagno si è reso necessario un approfondimento, atteso
come nell'ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale relativa al progetto della
nuova discarica da realizzarsi presso il polo industriale di Ischia di Crociano nel Comune di
Piombino, sono emerse molteplici problematiche delle quali alcune di stretta competenza
comunale, relative alla sussistenza delle condizioni di realizzabilità del progetto con particolare
attenzione al rispetto della distanza minima dei 500 metri dai centri abitati.
Colmata/Gagno soddifa i criteri dettati dall'articolo 3 del codice della strada, peraltro a conferma di
ciò, il R.U. contempla tale insedimento nei centri abitati del territorio comunale.
ll complesso insediativo di Colmata/Gagno presenta i requisiti minimi di inquadramento
dimensionale per poter essere classificato centro abitato, come peraltro evidenziato anche dalla
sovrapposizione tra la foto aerea e la carta catastale, e sono altresi presenti un attraversamento
pedonale rialzato e la continuità della pubblica illuminazione con il centro abitato di Montegemoli.
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Ciò premesso, come si evidenzia nelle cartografie allegate, la distanza tra il perimetro del predetto
complesso insediativo ed il perimetro della zona di ampliamento della nuova discarica oggetto di
valutazione, risulta inferiore a 400 metri, quindi al di sotto della distanza minima di 500 metri;
inoltre anche il centro abitato di Montegemoli risulta al di sotto della distanza minima dal perimetro
dell'impianto, tenuto contro come, una volta realizzate le nuove discariche di progetto, queste
verrebbero a configurare un continuo con l'attuale area delle discariche in fase di coltivazione.

- 2. Sui criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica e della tutela della salute della popolazione
residente.
Nel periodo novembre-dicembre 2018 è stata effettuata da ARPAT la prima campagna di
rilevamento per H2S in zona limitrofa alla discarica, ottenendo valori molto variabili, oscillanti da 7
a 34 ug/m3, effettuate a seguito delle continue segnalazioni da parte di cittadini residenti di
maleodoranze proveninenti dalla discarica.
L'azienda ASL nel proprio parere del 05/04/2019 dichiarava che "l'atteggiamento più prudente e in
linea con il noto principio precauzionale sarebbe quello di mantenere presso i bersagli umani
esposti residenzialmente, va/ori di H2S più bassi possibili e non superiori ai valori soglia di
avvertibilità olfattiva del fenomeno ovvero 7 ug/m3. Questo per cercare di evitare i potenziali rischi
respiratori/cardiocirco/atori ma sicuramente anche il disagio, cioè il fenomeno di annoyance, il
senso di fastidio che deriva da/l'inalazlone di bassissime concentrazioni di H2S neIl'aria e che può
generare sintomatologia psico-organica di vario genere" .
Questo anche in considerazione del fatto che il Comune di Piombino è riconosciuto come SIN (sito
di interesse nazionale) e la popolazione è stata ed è in contatto con situazioni di criticità ambientali
pregresse con la conseguenza, conclude l'ASL che “qualsiasi insediamento industriale inquinante
presente nel territorio comunale vada valutato con attenzione particolare, per poter capire con il
più alto margine di sicurezza se Ia perturbazione ambientale creatasi abbia o meno ricadute
sanitarie statisticamente significative sulla popolazione"
Considerato come anche l'Agenzia ARPAT, per quanto attiene l'impatto odorigeno, questa
sostiene come .."secondo le stime depositate dal proponente e quelle di verifica condotte da
ARPAT stessa concordano nel definire livelli di impatto olfattivo significativo su un'ampia area del
territorio, con, nei vari scenari emissivi ipotizzabili, valori comunque superiori a 2 ou/ma sul gruppo
dei recettori più prossimi ad ovest degli impianti, soglia che corrisponde a condizioni di presenza di
disturbo olfattivo secondo quanto indicato nelle Linee Guida della Provincia di Trento."
Anche per questi motivi il Comune di Piombino, l'ARPAT e la stessa Asl, ritennero di estendere le
prescrizioni date in sede di A.l.A. per l'ultimo modulo dell'attuale discarica in coltivazione (c.d.
discarica ex ASIU), anche per i nuovi moduli previsti in ampliamento nel progetto della nuova
discarica da realizzarsi presso il polo industriale di Ischia di Crociano nel Comune di Piombino.
Tali prescrizioni prevedevano il divieto di conferimento di rifiuti contenenti materiale organico o
putrescibile.
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In particolare si prescriveva l'ammissibilità esclusivamente dei rifiuti che presentano in fase di
caratterizzazione analitica un limite massimo di D.O.C. pari a 1250 mg/I. Inoltre al fine di valutare
che la componente organica presente nella matrice rifiuto abbia subito un processo di
stabilizzazione tale da garantire che non vi siano maleodoranze durante la fase di conferimento e
lavorazione sul fronte in coltivazione, par l'ammissibilità dei rifiuti che presentano un valore di
D.O.C. 13 suII'eIuato superiore a 300 mg/I ee altres' stata prescritta la valutazione dell'lndice
Respirometrico Dinamico Potenziale che deve risultare inferiore a 1000 mgO2lkgSVh.
Il progetto sottoposto a valutazione di impatto ambientale di ampliamento del polo di trattamento
dei rifiuti previsto neIl'area industriale, non presentava limiti di contenuto di organico nei rifiuti da
conferire, atteso come il progetto prevede la realizzazione di un impianto di discarica con
possibilità di conferimento senza particolari limitazioni di materiale organico, ovvero fino a D.O.C.
3000.
Le prescrizioni date dal Comune di Piombino e dagli enti di controllo sui limiti di ammissibilità dei
rifiuti nei moduli di progetto, che escludono in sostanza la possibilità di conferire materiali a
contenuto di organico, cosituiscono una novità assoluta rispetto al progetto presentato ed oggetto
di valutazione e determinano I'incompatibilità del progetto presento con il contesto urbanistico nel
quale si inserisce a causa della diffusa presenza di ricettori sensibili nelle zone circostanti il
perimetro deII'impianto.
Sotto questo profilo occorre ricordare come anche I'ARPT, sulla base dell'analisi di rischio condotta
sulla matrice percolato, afferma come .."l'esercizio della discarica Ll53 con deroga al parametro
DOC fino a 3.000 mg/L, previsto nel "progetto, non esclude la possibilita di rischio di
contaminazione della falda e rappresenta un impatto ambientale critico"
Inoltre la soluzione progettuale proposta nel progetto sottoposto a valutazione, che prevede il
conferimento di rifiuti ad elevato contenuto di organico, contrasta anche con i vincoli contenuti nel
contratto di concessione demaniale stipulato con l'Agenzia del demanio; si ricorda infatti come la
concessione sottoscritta in data 10 dicembre 2016, al repertorio n.1021/2016, tra l'Agenzia del
Demanio e la Società Asiu Spa, impone infatti, aII'articoIo 2, la limitazione al conferimento per la
riprofilatura della c.d. discarica ex Lucchini, oggetto del predetto contratto, dei soli materiali
deivanti da lavorazioni siderurgiche, con l'effetto di rappresentare un vero e proprio vincolo
contrattuale in aperto contrasto, ab origine (ovvero fln dalla redazione del progetto in valutazione
VIA), con la tipologia dei rifiuti che I'azienda richiedeva di utilizzare nei nuovi impianti.

Quanto sopra costituisce da solo motivo di improcedibilità della V.I.A in oggetto, atteso come
appunto la riprofilatura della c.d. ex discarica lucchini verrebbe attuata con rifiuti incompatibili con i
vincoli contrattuali di cui alla predetta concessione ed in contrasto con le prescrizioni ambientali e
santarie che in ordine alla possibilità di conferimento di materiale organico di cui alle prescrizioni
sopra ampiamente richiamate.
Conclusioni
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Si richiama quanto sopra esposto sotto il profilo della insussitenza delle condizioni urbanistiche
inerenti la distanza minima dai centri abitati presenti nella zona circostante I'area della discarica,
che erano state valutate esclusivamente sulla scorta della documentazione di progetto depositato
e senza considerare, ad esclusione di Montegemoli, gli altri isediamenti abitativi e di quanto
espresso daIl'azienda ASL in ordine ai profili di cautela igenico sanitaria, oltre alle considerazioni
deII'ARPAT su menzionate, ritenendo in linea con quanto dichiarato daIl'ARPAT stessa, con il
parere del 11/04/2019, di non poter esprimere un parere favorevole al progetto in merito alla
pronuncia di compatibilità ambientale.

Piombino, 31 luglio 2019

' il Di ente,À ,_
,, \ . _ri Poli
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Geol. Roberto Sinatti 

Indagini geologiche 

Garante della comunicazione:

Prof. Massimo Morisi

Ambiti residenziali

Prevalentemente residenziali

manutenzione ordinaria - art.20

fino alla demolizione totale dell'edificio - art.24

manutenzione straordinaria - art.21
restauro e risanamento conservativo - artt.22-23

senza alterazione di volumi, superfici e strutture

igienico-sanitario - art.24

art.24

integrale fino allo svuotamento edilizio - art.24

ristrutturazione urbanistica - art.27

ampliamento orizzontale e/o verticale - art.25

Categorie d'intervento edilizio

a
b
c

r1

r2.a

r2.b

r3.a
r3.b
am1

Elemento isolato - art.90

Verde

Elementi di pregio ambientale

scala 1:10.000

Verde attrezzato (D.M. n.1444/68 art.3 - lett.c) - art.90V1

Verde di connettività urbana - art.90

Verde attrezzato e infrastrutture per attività sportive di
interesse urbano e di quartiere ( D.M. n.1444/68 art.3 -

Orti urbani - art. 90

con addizione funzionale per mero adeguamento

(D.M. n.1444/68 art.3 lett.c) - art.90

n°

 - art.59

 - art.82

Attrezzature ed impianti di interesse

Piano Attuativo Vigente  - art.97Pv n°

Area di trasformazione  - art.94At n.

Comparto di perequazione  - art.94Cp n.

Elementi di progetto all' interno di AT e CP

Area insediabile

Edificio esistente

Edificio di progetto

l linea
villini binati e a schiera
palazzina
villino

Tipologia edilizia/ n. alloggi massimo:

s
p
v

Parcheggio pubblico

Verde pubblico

Piazza e percorso pedonale

Viabilità pubblica

con addizione funzionale per nuovi vani abitabili 

Opera idraulica

Interventi sul patrimonio

Usi e trasformazioni P1.a
Comune di Piombino

Realizzato posteriormente al 1940 formato da tipologieT8
edilizie varie con eventuale presenza di spazi attrezzati

(D.M. n.1444/68 art.3 lett.c) - art.90

T9

Esclusivamente residenziali

Verde attrezzato di valore ecologico e naturale

Aree verdi allo stato naturale

Costa urbana  con funzione di connessione ecologica
e naturale - art.90

ammesse

Interventi di saturazione e completamento

Ambiti soggetti ad interventi di 
riqualificazione insediativa - artt.  5-60

lett. c)  - art.90

Parco pubblico territoriale interprovinciale di Montioni

 - art.60

Area agricola d'interesse paesaggistico d'insiemeE2

ambientale assume specificità per rilevanza dei valori

 - art.82

Dotazioni urbane

G1

G2

G3

G5

Attività ricreative e culturali locali 
( D.M. n.1444/68 art.3 - lett. b) - art.91

Attrezzature e spazi per i culti religiosi
( D.M. n.1444/68 art.3 - lett. b) - art.91

Attrezzature e servizi pubblici di interesse comune  di
livello locale ( D.M. n.1444/68 art.3 - lett. b) - art.91

G4 Servizi sanitari e assistenziali di interesse locale

rialzamento in sagoma - art.25am2

Produttivo per la portualità

Ri n°

Fb

Ambiti industriali di espansioneD2

Ambiti industriali con limitazioni d'uso per fattoriD3
ambientali e paesistici - art.64 

( D.M. n.1444/68 art.3 - lett. b) - art.91

Attrezzature scolastiche dell'obbligo
( D.M. n.1444/68 art.3 - lett. a) - art.91

Assetto planimetrico Piano Attuativo Vigente

Percorsi - piste ciclabili di previsione 

V1e

Fg

Parchi pubblici urbani e territoriali:

Patrimonio edilizio di interesse storico oggetto di 
schedatura - art.42

edilizio e urbanistico  esistente

Ristrutturazione edilizia:

sostituzione edilizia - art.26s
ru

Fa

Parco pubblico territoriale di Monte Calvi e Monte 
Valerio - art.93

Unità Territoriale Organica Elementare 

Parco pubblico territoriale  di Baratti e Populonia Fc

Parco pubblico territoriale della Sterpaia - art.93Fe

Attrezzature e servizi pubblici di interesse sovracomu-F1

nale, attrezzature ospedaliere - art.92

Centro fieristico - art.92
Servizi scolastici superiori  all'obbligo- art.92 
Infrastrutture e impianti tecnologici di interesse gene-
rale - art.92

Aree e attrezzature per la raccolta e lo smaltimento
dei rifuti ed attività assimilate - art.92

Spazi di aggregazione per l'intrattenimento tempo-
raneo, gli eventi, le feste - art.92

D5.0 Zona stoccaggio e movimentazione merci - art. 66

D7.2.n
Attività di autolavaggio - art.68

- art.93

Parco pubblico territoriale del Falcone - art.93Fd

Servizi sanitari e assistenziali di interesse sovracomu-F2

D1.1

Alberghi - art.70/83D9.1

D9.2 Residenze turistico alberghiere - art.71/83

demolizione senza ricostruzione - art.28dm

Opera pubblica di previsione

E10 Area destinata ad attività estrattive - art.82

Vp

NSn°

  - art. 90

Piani Attuativi Vigenti

Stradale

x1 x2

x4x3

Sigla Ambito 

F3

F5

F6

Aree e attrezzature cimiteriali - art.92F7
F8

Ambiti del territorio aperto

Area agricola produttiva - art.82E1

Beni del Sistema Insediativo

Area agricola di pertinenza fluviale - art.82E2/fl
Area agricola nella quale l'interesse paesaggistico-E3

Area boscata - art.82E4
Area umida e palustre -  art.82E5
Area agricola frazionata - art.82E6
Area per impianti di acquicoltura e produzione ittica E7

Area per la trasformazione di prodotti agricoli e E8
allevamenti intensivi - art.82

E9 Area per colture ortoflorovivaistiche - art.82

 - art.82

Beni del territorio aperto

Alveo fluviale - artt.42/82

Area aperta a vegetazione palustre - art.42/82

Area boscata - art.42/82

Spiaggia - art.42

Duna - art.42

Costa alta del promontorio - art.42

Sito di preminente valore dei parchi di Populonia e

Nucleo storico in territorio aperto - art.42

Edificio e manufatti di interesse storico  - art.42

San Silvestro - art.42

Ambiti a specializzazione 

Ambiti industriali saturi - art.62D1

Ambiti di riassetto e diversificazione industriale - art.65D4
Ambiti della piccola e media industria, del D5
commercio e delle attività artigianali - art.66

D5.1

Ambito artigianale e commerciale di San Rocco - art.66

D5.2b

D5.2c Ambito artigianale e commerciale di Cafaggio - art. 66

Alberghi - Ambiti specifici - art.70/83D9.1.n

D9.2.n Residenze turistico alberghiere - Ambiti specifici - 
art.71/83

Ambito artigianale del PIP La Monaca - art. 66

D5.3

Ambito artigianale industriale del PIP Campo alla 

D5.4

D12 Aree attrezzate per la sosta camper - art.83

Viabilità storica - art.42

Croce - art.66

Opere idrauliche funzionali alla messa in sicurezza

D5.5

del PIP Campo alla Croce - art.66

Attività commerciali e della grande distribuzione - art.67
D6
D7.1

 - art.83

Industria energetica - art.62

Campeggi e villaggi turistici- art.83D10

Strutture ricettive extra-alberghiere e residence - 
art.72/83

D11

Aree attrezzate per la sosta camper - Ambiti specificiD12.n

Aree ed attrezzature per la balneazione - art.73D13.1

commerciale, direzionale 

Produttivo per la ricettività

Mobilità

Parcheggio pubblico di interscambio - art.86P1
Parcheggio pubblico di destinazione ai servizi e alleP2
attrezzature urbane - art. 86
Parcheggio pubblico di servizio alla residenza - art.86P3
Parcheggio di servizio alle attività commerciali e 
industriali - art.86

Infrastrutture per la sosta

Fascia di rispetto di 100 mt. dai nuclei storici

Perimetro centri abitati ai sensi dell'art.55 L.R. 01/2005

funzionale

Produttivo industriale, artigianale, 

P4

Infrastrutture per  la mobilità

Ambito ferroviario - art.89M1

Strade e piazze pedonali 

Piste ciclabili esistenti

Porto commerciale, industriale, passeggeri - art.75/96D14.1

polo del diportismo - art.96D14.2a

polo della cantieristica - art.96D14.2b

Approdi turistici - Ambiti specifici - art.75D14.3.n
Punti di ormeggio - art.75D14.4

Impianti per la distribuzione dei carburanti - art.89IR

Filari alberati di progetto -art.90

Sistema insediativo 

( D.M. n.1444/68 art.3 - lett.d)

V2

V3

V4

V5

V5e

generale e collettivo

nale, musei, centri espositivi, centri culturali e sociali,
sale per spettacolo comprese le discoteche - art.92

F4

Tipologia edilizia/SLP/ n. alloggi massimo

Sigla Tessuto insediativo

Sigla Categoria di intervento

CONVENZIONE DELLE SIGLE DI R.U.

Corridoio infrastrutturale - art.89

Tessuto insediativo storico 

Tessuto che ha mantenuto i caratteri originari - art.59

Fge

Rp
Re

S1
Tessuto parzialmente o sostanzialmente trasformatoS2

Tessuto che ha mantenuto i caratteri originari - art.59

ad isolato aperto

S3
Tessuto parzialmente o sostanzialmente  trasformatoS4

di matrice pre-ottocentesca

di matrice otto-novecentesca

a progettazione urbanistica unitaria

 - art.93

Tessuto insediativo ad assetto recente

Tipologia in linea, allineato su filo stradale a formare
 isolati chiusi - art.60  

T1

Con prevalenza di palazzine fino al terzo livello fuori
terra, arretrate e non dal filo stradale, con presenza di 

ad assetto compiuto per singoli lotti

D5.8

Ambito artigianale e commerciale in Loc. Poggetto

giardini pertinenziali - art.60

T2

Con prevalenza di edifici oltre il terzo livello fuori terra,T3

ad isolato chiuso

spazi condominiali - art.60
arretrati e non dal filo stradale, anche con presenza di

T4 A villino isolato nel relativo spazio pertinenziale preva-
lentemente libero - art. 60

Con prevalenza di palazzine fino al terzo livello fuori
terra, arretrate e non dal filo strada, con presenza di 
giardini pertinenziali - art.60

Con prevalenza di edifici oltre il terzo livello fuori terra,

T5

arretrati e non dal filo stradale, anche con presenza di
spazi condominiali - art.60

Realizzato in attuazione degli strumenti urbanistici
successivi al 1994  - art.60

Impianto urbano di particolare valore identitario - art.41

Parco pubblico urbano -art.93

art.66

T6

A tipologie differenziate lungo la via Aurelia - art.60

Parco pubblico urbano di valore ecologico e naturale

Filari alberati esistenti -art.90

- art.93

T7

 - art.59

- art.24

completamenti urbani - art.29cu

Ambito industriale, artigianale e commerciale di

D5.2a

Montegemoli - art.66

Ambito industriale, artigianale e commerciale di
Montecaselli - art.66

D5.6

Insediamenti produttivi in territorio aperto - art.83

Strade e piazze carrabili

Parco pubblico territoriale Orti Bottagone - art.93Ff

Limiti di edificabilità: 
Cimiteriale
Ferroviario 

Attività di ristorazione - Ambiti specifici - art.67
D7.3

Attività direzionali pubbliche e private, anche miste D8.1
ad usi commerciali - art.69

Attrezzature militari e per l'ordine pubblico - art.69D8.2

Ambito artigianale, commerciale e della logistica di
Vignale-Riotorto - art.66

D5.7

Interventi di trasformazione 

Ambito artigianale e commerciale di Terre Rosse - art.66

D13.3 Attività termali - art.74

Area golenale - artt.42/82

Area di tutela dei caratteri ambientali dei corsi
d'acqua- artt.42/82

Area di pertinenza fluviale

Aree contigue a Parchi e Riserve Provinciali 

 Verde privato di pregio ambientale e paesaggistico 

D13.2 Insediamento turistico-residenziale - art.83

D5.9 Ambito produttivo S.O.L. - art.66

Pozzi Idropotabili ( tutela assoluta )

Ambito industriale, artigianale e commerciale
del Gagno - art.95

Ambito artigianale e commerciale di Colmata - art.95

D5.10
D5.11

D7.2 Attività di ristorazione - art.67

Campeggi e villaggi turistici - Ambiti specifici - art.83D10.n

Complesso integrato della nautica - art.75/96D14.2

Approdi turistici - art.75D14.3

Punti di ormeggio - Ambiti specifici - art.75D14.4.n

D5.12

Ambito industriale, artigianale Torre del Sale  - art.66

D5.4a  Aree non soggette a Piano Attuativo - art.66

D5.11D5.11

D5.11a  Aree non soggette a Piano Attuativo - art. 95

D5.13 Ambito artigianale e commerciale Città Futura - art.95

D14.1.1 Ambiti retroportuali per la logistica - art.75/96

D8.1.n Attività direzionali pubbliche e private, anche miste 
ad usi commerciali - Ambiti specifici - art.69

Aree a servizio prevalente

per l'industria siderurgica - art.63

D2.1
dell'industria siderurgica - art.63

c

a

d

b
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